
ECONOMIA E LAVORO 

Il programma Alca-Lega 
Ecco i primi frutti 
(non inquinati) 
dell'agricoltura pulita 
La Federconsorzi della Lega delle cooperative si 
chiama Aica l'alleanza italiana cooperative agrico­
le. Il paragone in realtà è impropno, soprattutto 
rsr le dimensioni delle due organizzazioni L'Aica 

comunque il maggior consorzio nell'ambito della 
cooperazione agricola e operaia all'interno di un 
sistema integrato, di oltre 1000 cooperative e con­
sorzi, presenti su tutto il territorio nazionale. 

0» l NOSTRO INVIATO 

MIMO nmiom 
tm BOLOGNA Giusto un 
anno la l'Aica ha dato vita 
ad un ambizioso progetto 
definito "Alimentazione, sa­
lute, ambiente-, per portare 
sul mercato prodotti alimen­
tari il pw possibile esenti da 
elementi inquinanti In un 
anno alcuni risultati apprez­
zabili sono stati ottenuti da­
gli agricoltori viene sempre 
più apprezzato il primo in­
setticida biologico, sul mer­
cato sono già in vendita 
arance e fragole pnve di trat­
tamenti chimici, si è estesa 
la produzione di carni per 
omogeneizzati prodotte in 
allevamenti controllati, 
prendono sempre maggior 
sviluppo le espenenze di lot 
la biologica nella produzio­
ne dell'ortofrutta mentre per 
la conservazione del grano 
la tecnica del Ireddo sosti­
tuisce sempre più il tradizio­
nale uso di conservanti chi­
mici 

Proprio per il ruolo che 
svolge nelle campagne, rAl­
ca pud intervenire diretta­
mente sull'agricoltore per 
sollecitarlo ad una maggior 
attenzione della genuinità 
del prodotto LAica, infatti, 
da un lato fornisce le coope­
rative dei prodotti necessari 
per l'agricoltura (fertilizzan­
ti, tementi, macchine, min-
l imi ecc ) , dall'altro favori-
ice |a vendita dei prodotti 
agro-alimenlarl in Italia e al­
l'estero (olio d'oliva, vino, 
Carni, salumi, orlofrulla e 
ogni altro prodotto delia ter­
ra) 

In una agricoltura in sem­
pre più rapida trasformazio­
ne, la coopcrazione può 
quindi diventare 1 organizza 
itone che più ai la carico dei 
problemi della salute del 
consumatore, Al tempo 
stesso l'Alca è impegnata 
nella ricerca dell'uso dei 
prodotti agricoli in settori di­
verti da quello alimentare 

L'Alca opera in un sistema 
di olire 1000 cooperative e 
consorzi di grandi e piccole 
dimensioni che raccolgono 

complessivamente oltre 
500 000 soci Nel 1986 ha 
avuto un giro d'affari di oltre 
1000 miliardi di cui un terzo 
realizzato nel settore dei 
prodotti per I agricoltura e la 
restante parte attraverso la 
vendita dei prodotti agro ali 
mentari Le trasformazioni 
più ampie si sono avute in 
questi ultimi mesi nel settore 
vino con l'acquisizione da 
parte del consorzio che fa 
capo all'Alca, il Coltiva, di 
una delle più grandi imprese 
private, il Giv, mentre nel 
settore lattiero-caseano sia 
per realizzarsi la convergen 
za delle due più grandi coo­
perative che producono lat 
te, burro e formaggi, una 
convergenza che quando sa­
rà totalmente realizzata po­
trà dar vita ad una azienda in 
grado di competere alla pari 
con le grandi multinazionali 
del settore 

Per dar vita ad una struttu­
ra che consenta maggior­
mente di instaurare più ampi 
rapporti con l'imprenditoria 
pubblica e pnvata che opera 
in agricoltura, l'Alca sta tra­

sformando la propria finan­
ziaria, la Finaica, da stru­
mento interno a finanziaria 
di partecipazione e attraver­
so la quale creare società 
miste soprattutto nell'area 
della distribuitone «L'impe­
gno dell'Alca - dice il presi­
dente Mano Tampieri - di­
venta uno stimolo alla tra­
sformazione e all'ammoder­
namento della cooperazio­
ne in agricoltura La nostra 
scelta su fronti avanzati co 
me quello della produzione 
di alimenti genuini e non in 
quinati non e occasionale 
ma strategica Per avvicinar­
ci a tale obiettivo non basta­
no le firme sui documenti o 
le adesioni alle tavole roton­
de. occorre un impegno 
convinto di tutti i soggetti in 
leressati. e innanzitutto dei 
produlton agricoli, delle isti­
tuzioni pubbliche e delle 
grandi catene di distribuzio­
ne» 

L'industria automobilistica in Europa/2 
Tra produzione e nuova finanza 

f La truffa sui cambi 
farà saltare il presidente? 
Duro scontro tra le due anime 

I de chiedono meno Stato 
Bonn sembra decisa 
a ridurre la presenza pubblica 
Critici sindacati e Spd 

CarlH Hahn Volkswagen più privata? 
Anche alla Volkswagen si è aperto uno scontro tra 
i sostenitori di una più dinamica attività finanziaria 
e l'ala più tradizionalmente industnalista Pesa sul­
la casa di Wolfsburg ancora l'ombra della gigante­
sca perdita sui cambi (350 miliardi di lire) sulla 
quale Sta indagando la magistratura. Ma pesano 
anche le incertezze relative alla possibile «privatiz­
zazione» e le preoccupazioni per la concorrenza. 

PAI, WOSTUO INVIATO 

ANTON» POUIO SAUNMENI 

Wm WOLFSBURG C'è addirit­
tura chi disegna il futuro della 
Volkswagen senza il suo attua­
le presidente, tanto che qual­
che giornale ha fatto il loto-
candidature e ha piazzato il 
nome di Helmut Werner, oggi 
a capo della Continental 
pneumatici Di certo nel quar-
tier generale del gruppo tede­
sco si sta aspettando con an­
sia la conclusione dell'inchie­
sta della magistratura sulla 
truffa del secolo che ne ha of­
fuscato seriamente l'immagi­
ne di azienda solida, capace 
di destreggiarsi bene in mezzo 
all'agguernta concorrenza dei 

giganti dell'automobile, sem­
pre al nparo da manovre spe­
culative e furfantesche Quei 
350 miliardi di lire equivalenti 
all'80* dell'utile consolidato 
nel 1985 continuano a pesare 
come massi Difllcilmente i 
giudici presenteranno il loro 
verdetto prima del 2 luglio, 
giorno in cui è fissala l'assem­
blea degli azionati, l'occasio­
ne pubblica per sapere come 
la pensano sulla gestione del­
la Volkswagen e quindi sulla 
condotta del suo vertice i 
grandi detentori dei pacchetti 
azionari L'inchiesta si nvela 
particolarmente complicata 

perche le piste della truffa so 
no diverse 

Volkswagen intrattiene rap 
porti costanti con una trentina, 
di istituti finanziari Secondo 
alcune fonti bancarie il grup­
po ha transazioni con l'estero 
del valore di 12-13mila mar­
chi, circa un quinto del giro 
d'affan che nel 1986 ha rag­
giunto quota 53 miliardi di 
dollan Ha una certa impor­
tanza il fatto che anche alla 
Volkswagen convivano due 
anime, una industrialista, I al­
tra tendente a spostare I at­
tenzione sulle occasioni fi­
nanziane Nel gennaio scorso 
se ne andò il responsabile dei-
la divisione cambi, aveva pre 
sentalo un progetto per esten­
dere lattivià bancana del 
gruppo 

Che cosa abbiano in mano i 
giudici non è dato di sapere 
Sicuramente si parla con una 
certa insistenza del piega­
mento dall'ipotesi della truffa 
a quella dell'errore semplice I 
responsabili dei conti con l'e­
stero, poco scrupolosi, avreb­
bero immobilizzato 2,5 miliar­

di di dollan a un corso tra i 
2 20 e 12 25 marchi La cadu­
ta del dollaro a due marchi 
avrebbe provocalo la perdita 
di 480 milioni di marchi Di 
certo la pnma conseguenza 
dell •affaire», a parte la defe 
nestrazione di alcuni dingenti 
del dipartimento finanziario, è 
il congelamento del progetto 
di privatizzazione della Vol­
kswagen Attualmente le azio­
ni sono così ripartite 20% Sta­
to federale, 20% Land Bassa 
Sassonia, 15* Deutsche Bank, 
1,2% e 1% piccoli azionisti 
consociati, Banche e dipen­
denti Volkswagen 423% Il 
piano di privatizzazione spon-
sonzzato dal ministro delle fi­
nanze Stoltenberg ha suscita­
to polemiche bollenti da parte 
dei sindacati e delia Spd, per 
la quale si tratta di un'opera­
zione per dare dei quattoni 
agli amia dei democnsttam 
Ridurre il peso dello Stato 
nell'economia è la perla d'or­
dine di Stoltenberg, in linea 
con quanto succede al di l ì 
del Reno nella Francia chira-
chiana II governo d! Bonn 

sembra deciso a nprendere in 
mano il progetto, non cosi il 
governo regionale di Hanno 
ver che vuole tenere ben strel 
te le sue azioni 

Sul piano indusmale le 
preoccupazioni della Voi 
kswagen riguardano a breve 
termine l'andamento del dol 
laro, a lungo termine la riuscì-
la di alcune operazioni di ac­
quisizione sulla bontà delle 
quali il giudizio è per ora so­
speso Le sue posizioni nel 
mercato mondiale sono in 
dubbiamente ottime E piaz­
zata al quarto posto dopo Ge­
neral Motors Toyota e Ford 
dopo l'acquisto della Seat 
spagnola, in etema gara con 
la Fiat per contendersi la vetta 
delle vendite in Europa In 
Germania il volume d aflan e 
aumentato del 16*. ma a cau 
sa del nbasso del dollaro il to­
tale delle vendile in valore 
realizzate all'estero è diminui­
to Male vanno le vendite in 
Brasile e negli Stati Uniti, dove 
sono cadute del 40% nel pri­
mo trimestre dell'anno In 
Amenca latina si cerca ora di 

La stagione contrattuale (quella iniziata lo scorso au­
tunno e dalla quale, quindi, sono esclusi gli edili che 
hanno aperto la vertenza solo da qualche mese) può 
dirsi ormai conclusa. Anche la categoria degli ali­
mentaristi, l'ultimo grande settore dell industria rima­
sto fino ad ora senza, ha raggiunto un'ipotesi di inte­
sa. Prevede aumenti medi di 120mila lire al mese e 
una riduzione di venti ore all'anno 

STEFANO •OCCONETTI 

• i ROMA Arriva buon ulti­
mo Ma solo in ordine di tem­
po, non certo per i risultati 
Anzi, il contratto degli alimen 
tansti - siglato ien al termine 
di un lunghissimo four de tòr­
ce, con una trattativa durata 
ininterrottamente cinque gior­
ni e cinque notti - è sicura­

mente al di sopra della -me­
dia* di questa stagione di rin­
novi E una ragione forse c'è 
questi duecentottantamila la 
voraton del settore hanno di­
mostrato una combattività da 
•anni ruggenti» del sindacalo 
Hanno latto cinquanta e passa 
ore di sciopero, con percen­

tuali che hanno sempre supe­
rato l'ottanta-novanta per 
cento delle adesioni 

E alla fine, si è detto, sono 
arrivati i risultati Pnma di ve 
derli, una premessa Perchè 
un'ipotesi di accordo non può 
essere giudicala solo per quel 
che c'è Va anche letta per 
quello che «non c'è» e nel ca­
so degli alimentaristi non e è 
nessuna delle pretese impren­
ditoriali Non c'è l'arbitrio nel­
le assunzioni, non c'è l'uso in­
discriminato dei contralti a 
termine non e è il lavoro not­
turno delle donne, non è stata 
eliminata la pausa di mezz'ora 
per la mensa Ma vediamo co­
sa hanno concordato sinda­
cati e imprenditon 

Sulle relazioni industriali 
E stato deciso di creare, per 
ora in via sperimentale, un 
•osservarono» che penodica-
mente prenderà in esame 
questi problemi occupazio­
ne, mercato del lavoro, inve­
stimenti sulla ncerca 

Riduzione d'orano venti 
ore di nduzione all'anno («e 
con questa conquista - spiega 
Massimo Bordini, segretano 
generale aggiunto della Filziat 
Cgil - l'orano si riduce 
dell' 1,5%») che saranno godu­
te con queste modalità, quat­
tro ore dal I* gennaio '88, 8 
ore dal I* gennaio '89,9 ore 
dal l'gennaio '90 

Salario. L'intesa prevede 

un aumento di 88mila lire 
mensili («a regime», cioè 
quando il contratto sarà com­
pletamente applicato) per il li­
vello più basso In media, in­
vece, gli incrementi salanali 
sono di centoventimila lire al 
mese Anche in questo caso, 
I applicazione sarà graduale 
40% dal prossimo mese 30% 
dall agosto dell 88 30% dal 
settembre '89 

Inquadramento, A parte la 
soluzione di alcuni problemi 
molto tecnici (nuovi profili 
per la IV categoria e per la III) 
è stata creala una categona. la 
•prima super», per i quadn e 
per gli impiegali che svolgono 
lavon di responsabilità nella 

raddrizzare le cose con un 
nuovo modello di bassa gam­
ma, la «Fox», da costruire inte­
ramente nello stabilimento 
brasiliano Incorporando la 
Seat Volkswagen cerca di in­
sidiare la Fiat nel settore delle 
piccole cilindrate (non più di 
sette milioni di lire) previsio­
ne di vendila 2% in Germania, 
3% in Europa In ogni caso la 
consociala spagnola ha regi­
strato una perdila di circa 400 
milioni di marchi alla quale la 
Volkswagen deve far fronte 
nello stesso momento in cui 
aveva le finanze sotto pressio­
ne per l'affaire dei cambi 
La previsione di Cari Hann è 
che il mercato 1987 sarà più o 
meno allo stesso livello del-
I anno precedente, ma mette 
in guardia dai giapponesi il 
loro 15% del mercato tedesco 
e una quota che nonsi deve 
sottovalutare II governo tede­
sco ufficialmente è libero­
scambista, ma si sa che a Bru­
xelles le pressioni della (Ut 
per erigere barriere protettive 
sono state in questi ultimi me­
si piuttosto forti 

Alimentaristi: chiuso il contratto 
ricerca e nello studio dell'in­
novazione In più ci sarà una 
commissione che studierà l'e­
ventuale nlorma dell'inqua­
dramento 

U n tantara. Sarà di I Tomi-
la lire 

•Sicuramente sono risultati 
positivi - spiega Andrea Ama­
ro. segretario generale della 
Filzial Cgil - Risultati rea pos­
sibili soprattutto dalla grande 
mobilitazione dei lavoraton 
del settore Cinquanta e passa 
ore di sciopero hanno per­
messo il superamento di tutte 
le anacronistiche pregiudiziali 
poste dalla Confindustna» 
Ora l'accordo è al vaglio degli 
organi dirigenti del sindacalo 
per la sua ratifica 

Sardegna 
Sciopero 
nelle 
centrali 
• • CAGLIARI Diverse cen­
trali lermoeleilnche e idnche 
dell'Enel in Sardegna sono 
siate paralizzate ien dallo 
sciopero indetto dalie confe­
derazioni sindacali regionali 
Cgil, Cisl e Uil Circa duemila 
lavoraton elettnci » sono 
astenuti dal lavoro a Portoscu-
so, Fiumesanto, Santa Olila e 
nelle centrali idriche del Co-
ghinas, del Flumendosa e del 
Talora, mentre altrettanti lo 
faranno nelle altre centrali 
Enel il prossimo 30 giugno 
L'articolazione dello sciopero 
in due fasi è stala decisa per 
evitare gravi difficoltà all'ap­
parato industnale e alle uten­
ze domestiche sarde 

La giornata di lolla - che ha 
avuto punte altissime di parte­
cipazione, fra 180 e il 90 per 
cento - rientra nella lunga 
vertenza aperta dai lavoraton 
dell'Enel per un miglioramen­
to e un adeguamento del ser­
vizio nell'Isola In questa pro­
spettiva si inseriscono infatti 
le pnncipali nvendicaziom 
poste alla base dello sciopero 
La pnma riguarda l'assunzio­
ne di duecento nuovi lavora­
tori per coprire pienamente il 
turn-over 1986, 87 e 88, so­
prattutto nel settore della dl-
slnbuzione. La seconda con­
cerne invece il decentramen­
to del servizio i sindacati 
chiedono infatti l'apertura di 
tre nuove agenzie, in aggiunta 
alle quattro già esistenti nei 
capoluoghi di provincia, spes­
so lontano e difficilmente rag­
giungibili dagli utenti di diver­
se aree dell'Isola. Al terzo 
punto c'è la richiesta di un 
maggior coinvolgimento del-
l'imprenditona locale negli 
appalli per evitare che i due­
mila miliardi destinali alla Sar­
degna per I prossimi anni va­
dano tutti a finire a imprese 
esterne 

Infine c'è il problema deli­
catissimo dell'impatto am­
bientale I lavoraton sollecita­
no in particolare che la desol­
forazione delle centrali ter­
moelettriche venga falla II più 
in fretta possibile 

Durante le agitazioni I lavo­
raton Enel hanno ribadito la 
propna disponibilità ad inter­
venire nei casi di urgenza e 
qualora la direzione concordi 
la nchiesla assieme al sinda­
cato 

Ien, nonostante le altissime 
punte di partecipazione allo 
sciopero, non si sono registra­
ti particolan disagi nell'Isola. 
La direzione dell'Enel manife­
sta invece maggiori timon per 
la giornata del 30 giugno 
quando lo sciopero bloccherà 
la megacentrale di Portove-
sme UPB 

DUNA. I CINQUE SENSI DEa'AUTOMOMLE. 
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L'ESTETICA 
La lineo pulito armonioso equilibrata 

E'rtnconfontiibileOuna classica ed elegante 
I tre volumi dichiatano immediatamente la 

sua vocazione di vera berlina II suo raffinato 
senso dell'estetico (e permette di vivere nel 
tempo olire ogni moda 

LA GUIDA 
Sicuro e silenziosa Duna affronta fa strada 

senza incertezze il suo senso delia guida 
è istintivo La trazione anteriore il cambio 
dolce e preciso a cinque marce di sene 
le sospensioni indipendenti tutto in Duna 
sveglio un irresistibile voglia di viaggiare 

L'OSPITALITÀ' L'ECONOMIA LA FEDELTÀ' 
Duna sa come accogliere Cinque comodi 

pasti rivestiti in velluta la plancia lussuosa 
il grande e capace bagagliaio di oltre 500 dm-* 
l'accuratezza delle rifiniture 

Nullo è stato trascurato ogni particolare è 
una contermo Duna tia a senso dell ospitalità 

Duna è raffinata ma non ama spendere 
f motori HOO e 1300 a benzina cosi come il 
1700 diesel uniscono alia parsimonia nei 
consumi tutta I affidabilità della tecnologia Fiot 

Lo Duna 60 fa 20 km con un litro 
la versione diesel ha un autonomie di 1200 km 

Duna è fedele, in tutti i sensi Concepita per 
viaggiare è stota costrutta per durare 

La protezione dell intera carrozzeria contro 
la corrosione e i lunghi collaudi dv tutte le parti 
meccaniche fanno si che Duna resti con voi 
negli onnt Sempre come il primo giorno 

Duna 60 1100 ce 58 CV 150 km/h Duna 70 
-300 ce 67 CV 156 km/h Duna Diesel 1700 ce 

60 CV 150 km/h in versione Berlino e Weekend 
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